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La scuola che presenta questa esperienza fa parte di un istituto comprensivo situato all'inizio della Valle del Casentino (Istituto Comprensivo Capolona-Subbiano (AR) V.le Dante n° 76 52010 CAPOLONA Tel. 0575 420395).


Le scelte adottate partono da una situazione determinatasi nel tempo relativamente alla composizione delle classi: classi con sperimentazione di bilinguismo e latino registravano una concentrazione di alunni con buoni risultati scolastici, le restanti classi erano frequentate da alunni con scarso profitto.


È interessante riflettere su come gli insegnanti hanno gestito un cambiamento di prospettiva creando percorsi opzionali che vedevano la partecipazione delle classi parallele. La riflessione risulta inoltre significativa anche in rapporto a scelte differenziate di alcuni corsi della scuola secondaria di 1° grado che potrebbero, a breve, dar origine a problemi di composizione delle classi analoghi a quelli cui l'esperienza fa riferimento. Vi sono infatti istituzioni che facendo una scelta di curricolo opzionale a monte obbligano ad una corrispondenza tra iscrizione in quella sezione e percorsi opzionali: si sceglie la sezione e automaticamente si opta per un percorso opzionale ad indirizzo umanistico o scientifico o linguistico. In questo modo le classi rimangono sostanzialmente immutabili e la scelta a gennaio, al momento dell'iscrizione, da parte dei genitori di classe 5° primaria condiziona fortemente il percorso dei 3 anni. C'è chi sostiene che in questo modo si anticipa una tipologia di curricolo scolastico propria dei licei. Di sicuro se vengono garantite "passerelle" tra un indirizzo e l'altro i problemi di gestione dei gruppi formativi risultano più semplici. Il meccanismo, comunque, potrebbe, in linea di principio, limitare la "personalizzazione" che nasce da valutazioni in itinere del percorso formativo dell'alunno anche a riguardo della quota opzionale facoltativa.

 

L'esperienza qui presentata sottolinea un'altra modalità di approcciarsi alla quota facoltativa che consente una maggiore flessibilità nel progettare i singoli itinerari permettendo agli alunni, alle famiglie e alla stessa scuola di calibrare, anno per anno, le proposte formative. 
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